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NELLA SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1966

Modifiche agli articoli 23 e 24 del testo  unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
13 febbraio 1959, n. 449, e autorizzazione all'Istitu to  nazionale delle assicu­
razioni a stipulare una convenzione con il commissario liquidatore della 

Compagnia m editerranea di assicurazioni

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Come è  noto, l ’a r ­
t i c o l o  2 3  e seguenti del testo unico delle leg­
gi s u l l ’e s e r c iz io  delle assicurazioni private 
approvato con decreto dell {Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, stabi­
lisce che le imprese nazionali ed estere che 
esercitano nel territorio  della Repubblica

le assicurazioni sulla vita sono tenute a ce­
dere all'Istitu to  nazionale delle assicurazio­
ni una quota parte di ciascun rischio assun­
to, afferente al portafoglio italiano. La quo­
ta predetta è stabilita ndlla m isura del 40 
per cento nei prim i dieci anni dedl’autorizza- 
zione al ram o vita e quindi del 30 per cento
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nel secondo decennio, del 20 per cento nel 
terzo decennio fino a stabilirsi nella misura 
dèi 10 per cento'.

Tale obbligo risale al disposto del regio 
decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966; con il 
quale venne data un ’organica disciplina al­
l’esercizio dalle assicurazioni sulla vita e 
contro i danni, e fu in particolare abrogata 
la legge 4 aprile 1912, n. 305, che prevedeva 
il monopolio delle assicurazioni sulla vita 
con la creazione dell’Ente assicurativo di 
Stato. L’INA venne quindi posto in condi­
zioni di esercizio paritario  con le imprese 
private di assicurazione, con il témiperamen- 
to delle cessioni legali nelle misure soprain­
dicate.

Non vi è dubbio che attraverso il mecca­
nismo delle cessioni legali si è potuto rag­
giungere il duplice scopo di lasciare l’eser­
cizio delle assicurazioni suilla vita in regime 
di libera concorrenza e nello stesso tempo 
di consentire una concreta vigilanza sul­
l’operato delle imprese nella delicata a tti­
vità di acquisizione dei contratti, nel rispet­
to delle tariffe e delle condizioni di polizza 
approvate dall’autorità di vigilanza.

A distanza di oltre un quarantennio' di ap­
plicazione delle norme, si m anifesta in rela­
zione all’ajvvenuta affermazione e consolida­
mento del settore assicurativo, l’opportu­
nità di ridurre le aliquote delle cessioni le­
gali, ad una m isura unica, che è stata fis­
sata all’arti co lo 1 del disegno di legge in 
esame, a modifica dell’articolo 23 del testo 
unico, nell’aliquota del 10 per cento.

Si aggiunge inoltre che, nell’affermarsi 
dei principi di sempre maggiore libertà di ■ 
azione sul piano internazionale specie in m a­
teria di riassicurazione, e conseguentemen­
te di libertà di scelta dei riassicuratori, il 
proposto provvedimento verrà accolito in 
modo particolarm ente favorevole, in quanto 
risponde alle raccomandazioni che su tale 
materia sono state rivolte in più occasioni 
al nostro paese da organismi internaziona­
li, quali l’OCSE, ili Consiglio economico per

guire nell'accennata utile azione di control­
lo e di concreta vigilanza del m ercato delle 
assicurazioni sulla vita, azione che costitui­
sce il fondamento precipuo delle cessioni 
legali.

Sempre sullo stesso argomento, con l’ar­
ticolo 2 si è inteso procedere ad una lieve 
modifica dell'articolo 24 del testo unico, 
sostituendo alla dizione « spese di incasso » 
quella più rispondente di « spese ricorren­
ti », ohe comprendono oltre alle spese di in- 

: casso anche quelle di gestione.
Inoltre si è ritenuto necessario, in rela- 

| zio ne all’aumento generale di dette spese ri- 
: correnti, che venga effettuato un ritocco del- 
! -l'aliquota di rim borso alle imprese, portan- 
ì dola dalli’8 per cento al 10 per cento.

Con l'articolo 3 del disegno di legge l’Isti­
tuto nazionali e delle assicurazioni viene au­
torizzato a stipulare una convenzione con 
il Commissario liquidatore della Compagnia 
m editerranea da approvarsi dai Ministeri 
che hanno la vigilanza sugli enti interessati 
per assumere integralmente gli impegni del 
portafoglio vita della predetta Compagnia.

L'articolo 83 e seguenti del testo  unico, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, stabi­
lisce il trasferim ento all'Istitu to  nazionale 
delle assicurazioni dei contratti del portafo­
glio vita e dalle relative attività di copertu­
ra  delle riserve m atem atiche per le società 
poste in liquidazione coatta.

La procedura prevista dal Regolamento di 
attuazione approvato con regio decreto 4 
gennaio 1925, n. 63, non consente, per le esi­
genze connesse con le operazioni liquida­
tone, il sollecito ed integrale pagamento 
degli impegni che m an mano giungono a 
scadenza. Tale è il caso degli assicurati sul­
la vita della Compagnia M editerranea di as­
sicurazioni, posta in liquidazione coatta con 
decreto del Presidente della Repubblica 17 
settembre 1964, n. 788, per i quali l'INA, in

l’Europa, e anche in sede CEE.
attesa di conoscere l’effettiva quota di ri­
parto ad essi attribuibile sulle riserve ma-

A tale riguardo va peraltro  sottolineato • tematiche relative ai detti contratti, sulle
che la proposta unificazione dell’aliquota | cauzioni e sulle altre disponibilità patri.
non attenua in alcun modo anzi facilita la I moniali, provvede unicamente nei lim iti dei-
possibilità da parte dell’Istitu to  di prose- ! le cessioni legali (40 per cento).
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Ad evitare tale stato di disagio, lo stesso 
Istituto, nel quadro delle proprie finalità 
istituzionali, ha deliberato di intervenire 
in favore degli assicurati vita della Compa­
gnia Mediterranea, assumendo integralmen­
te gli impegni assicurativi di detta  Società.

La Sezione di controllo della Corte dei 
conti ha ritenuto di dover rilevare una vio­
lazione delle citate norm e che (prevedono' i 
termini e le m odalità del trasferim ento e 
della liquidazione dei contratti che giungo­
no a scadenza, richiam andosi a tale propo­
sito ad altro caso di liquidazione coatta av­
venuto nel 1936 e per il quale fu provvedu­

to con apposita disposizione di legge, nei 
sensi sopra esposti.

Tenuto conto dalla, particolare funzione 
che l’Istituto svolge nel mercato' assicurati­
vo e del contenuto sociale e previdenziale 
delle assicurazioni sulla vita, per le quali 
non possono venire deluse le legittime aspet­
tative degli assicurati, si ritiene di dover ac­
cogliere le indicazioni dell'Organo di con­
trollo e a tal fine si dispone con l’articolo 
3, prevedendo anche, in considerazione del­
la natura onerosa dell’atto di trasferim ento 
dal portafoglio vita, che l’operazione sia sog­
getta alla tassa fissa di registro e ipotecaria.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il prim o comma dell’articolo 23 del testo 
unico delle leggi sull’esercizio delle assicura­
zioni private approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 13 febbraio 1959, 
n. 449, è sostituito dal seguente:

« Le imprese nazionali ed estere, che eser­
citano' nel territorio  della Repubblica ras­
sicurazione sulla vita ai sensi del presente 
testo unico, sono obbligate a cedere all’Isti­
tuto nazionale delle assicurazioni una quo­
ta  parte pari al dieci per cento di ciascun 
rischio assunto per le operazioni che costi­
tuiscono il portafoglio italiano.

Restano invariate le quote di cessione 
sui rischi assunti anteriorm ente alla data 
di entrata in vigore della presente legge ».

Il secondo comma dell’articolo 23 è abro­
gato.

Art. 2.

Il prim o comma dell’articolo 24 del pre­
detto testo unico è sostituito dal seguente:

« La cessione di cui all'articolo preceden­
te viene fa tta  verso una corrispondente ali­
quota del premio risultante dalla polizza di
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assicurazione, depurato della quota parte 
di spese di acquisizione, in m isura non su­
periore all’o ttan ta  per cento del premio del 
primo anno, col limite massimo dal quattro' 
per cento del capitale assicurato. Negli an­
ni successivi al primo l’aliquota del premio 
da corrispondere dalle imprese private al­
l’Istitu to  sarà decurtata delle spese ricor­
renti, in m isura pari al dieci per cento deü 
premio annuo ».

Il secondo comma dell'articolo 24 è abro­
gato.

Art. 3.

Per il trasferimento' dei contra tti che co­
stituiscono il portafoglio vita della Compa­
gnia M editerranea di Assicurazioni, in liqui­
dazione coatta, da effettuare ai sensi dell’ar­
ticolo 83 e seguenti del testo unico appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 13 febbraio 1959, n. 449, l’Istituto 
nazionale delle assicurazioni è autorizzato a 
stipulare con il Commissario liquidatore una 
apposita convenzione, da approvarsi con 
decreto del M inistro per il tesoro di concer­
to con il Ministro per l’industria e il com­
mercio, assumendo integralm ente gli impe­
gni assicurativi della Società stessa verso 
gli avanti diritto delle singole polizze, anche 
per la parte che non risultasse garantita  dal­
le attività destinate a copertura delle riser­
ve matematiche e delle cauzioni nonché dal­
le altre disponibilità patrim oniali della pre­
detta Compagnia.

La convenzione di cui al comma prece­
dente e igli atti necessari per la sua esecu­
zione sono soggetti alle im poste di registro 
ed ipotecarie nella misura fissa di lire 10.000.


